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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’UFFICIO D’AMBITO 

PROVINCIA DI BERGAMO 

 

N. 9 SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 2022 

 

In data 19 ottobre 2022 alle ore 17.00 presso la sede dell’Ufficio d’Ambito in via A. Moretti , 34 a 

Bergamo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato a norma di legge dal 

Presidente dell’Ufficio d’Ambito  ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, del quale sono membri i 

Signori: 

 

Ruolo Componenti Nome e Cognome Presenza 

Presidente  Maria Grazia Capitanio Si 

Vicepresidente Edoardo Bertuetti  

 

Si via web 

Componente  

 

Roberto Agazzi Si via web 

Componente 

 

Simone Biffi Si 

Componente 

 

Pietro Quartini Si 

 

Revisore  

  

Enrico Facoetti Si 

 

Per discutere e deliberare sul seguente  

 

ordine del giorno: 

 

1. Protocollo d’Intesa “Verso il Contratto di Fiume del Torrente Morla”; 

2. Approvazione “Bando pubblico per la concessione di patrocini onerosi a sostegno di 

progetti/iniziative promossi da associazioni e altri enti pubblici e privati per il finanziamento di 

interventi per carenze idriche in paesi in via di sviluppo” anno 2022; 

3. Varie ed eventuali. 

 

 

 

Assenti giustificati: nessuno. 

Partecipa alla seduta l’ing. Norma Polini Direttore dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo e il Presidente 

della Conferenza dei Comuni Luciano Trapletti. 
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Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’odierna riunione validamente costituita e 

atta a deliberare. Aperta la seduta, il Presidente chiama a fungere da segretario l’ing. Norma Polini, 

che accetta e redige il presente verbale.  

 
 

PUNTO 1 ORDINE DEL GIORNO: 

Protocollo d’Intesa “Verso il Contratto di Fiume del Torrente Morla” 

 

Rilevando che: 

 

• Il Comune di Bergamo, in partenariato con il Parco dei Colli di Bergamo, Legambiente 

Lombardia Onlus, ERSAF, ha partecipato al bando di Fondazione Cariplo Call for Ideas 

“Strategia Clima” destinato al sostegno di iniziative volte alla mitigazione e all’adattamento 

al Cambiamento Climatico a livello locale, presentando il progetto denominato “Cli.C. 

Bergamo! – CLImate. Change. Bergamo!”.  

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 4848 del 07/06/2021, Regione Lombardia ha 

approvato il documento titolato Accordo esecutivo tra Regione Lombardia, Fondazione 

Cariplo e gli enti selezionati nell’ambito della Call for Ideas “Strategia Clima” 2020 per 

promuovere interventi finalizzati all’adattamento e alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici. 

• Il progetto “Cli.C. Bergamo! – CLImate. Change. Bergamo!” è stato selezionato per 

accedere alla FASE II del suddetto bando che ha consentito al partenariato di essere 

affiancato da un servizio di assistenza tecnica da parte di consulenti selezionati dalla stessa 

Fondazione affinché l’idea progettuale proposta assumesse la configurazione di una 

Strategia di Transizione Climatica (STC) vera e propria a livello locale. 

• La Strategia, dopo essere stata sottoposta ad un esame attento di un Comitato Tecnico 

Scientifico composto da membri di comprovata esperienza nel campo dei cambiamenti 

climatici, è stata approvata dal Consiglio Comunale di Bergamo con Deliberazione del 

Consiglio Comunale dell'8 novembre 2021, n. 135, l’Amministrazione ha approvato il 

documento relativo alla Strategia di Transizione Climatica. Lo stesso è stato approvato dalla 

comunità del Parco dei Colli con Deliberazione n. 15 del 26/11/2021. 

• Tra le attività previste nella STC che ci si è prefissati di attuare, vi è anche l’attivazione di 

un Contratto di Fiume (CdF) del bacino del Torrente Morla e i suoi affluenti 

[CONTRATTO DI FIUME "IL MORLA E I SUOI AFFLUENTI - COME SCORRE TRA I 

COLLI E LA CITTÀ DI BERGAMO”], la riqualificazione naturalistica del sottobacino del 

Torrente Morla con un approccio integrato.  Il soggetto del partenariato a cui fa capo questa 

specifica azione è ERSAF - Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste. 

ERSAF si occupa dell’accompagnamento e del supporto tecnico scientifico a Regione 

Lombardia nella gestione dei Contratti di Fiume in tutte le fasi di elaborazione e 

implementazione. 

• Il CdF è uno strumento volontario di programmazione strategica e negoziata che persegue la 

tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali 

unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale. Il CdF 

mira a raggiungere gli obiettivi delle Direttive Europee in materia di acque (Direttiva 

Quadro Acque 2000/60/CE) e rischio idraulico (Direttiva Alluvioni 2007/60/CE) 

supportando e promuovendo politiche e iniziative volte a consolidare comunità fluviali 

resilienti, riparando e mitigando, almeno in parte, le pressioni dovute a decenni di 

urbanizzazione sregolata. 
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• con nota P.G. U0029912 del 01/02/2022, il Comune di Bergamo, in accordo con i partner di 

progetto Parco Regionale dei Colli di Bergamo, Legambiente Lombardia ed ERSAF,  ha 

informato i Comuni territorialmente inclusi nel sottobacino idrografico del Torrente Morla - 

Azzano San Paolo, Comun Nuovo, Orio al Serio, Ponteranica, Spirano, Sorisole, Stezzano, 

Zanica - e gli enti la cui materia rientra negli ambiti di propria competenza - Uniacque 

S.p.A, Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca,  Ufficio Territoriale 

Regionale (UTR) di Bergamo, della possibilità di prendere parte ad un percorso di 

costruzione del Contratto di Fiume. La stessa nota è stata poi trasmessa, con P.G. U0084995 

del 21/03/2022, al PLIS Parco Agricolo del Rio Morla e delle Rogge e, con P.G. U0108345 

del 07/04/2022, alla Provincia di Bergamo - Gestione del Territorio - Servizio Risorse 

Idriche e al Dipartimento di Bergamo di ARPA Lombardia. ·       Successivamente anche 

l’Ufficio d’Ambito di Bergamo (ATO) ha espresso il proprio interesse a prendere parte 

all’iniziativa. 

• con il coordinamento di ERSAF, sono stati tenuti degli incontri e dei sopralluoghi che hanno 

visto la partecipazione dei soggetti sopra menzionati e volti a fare emergere alcune 

tematiche fondamentali quali, ad esempio, quali sono gli aspetti di pregio legati alla 

presenza del torrente e al suo ambito territoriale e quali gli aspetti di vulnerabilità ricorrenti 

nella descrizione del torrente e del suo ambito e la dislocazione delle aree di maggior 

degrado. 

• i Comuni e gli Enti coinvolti hanno espresso la propria volontà a cooperare per la 

costruzione di una vision condivisa e la definizione di obiettivi di medio-lungo periodo 

formalizzandola nella realizzazione del Protocollo d’Intesa verso il Contratto di Fiume del 

Torrente Morla. Nel documento sono stati quindi individuati: 

- gli obiettivi di massima; 

- le motivazioni che rendono necessario lo sviluppo di un CdF; 

- la metodologia di lavoro; 

- una prima definizione dei ruoli. 

 

• il Protocollo d’Intesa ha come finalità l’avvio del percorso di costruzione del Contratto di 

Fiume per il Torrente Morla, che si sostanzia nei seguenti passaggi: 

 

-analisi conoscitiva preliminare e integrata sugli aspetti ambientali, sociali ed 

economici dell’ambito territoriale; 

-identificazione e mappatura di tutti i soggetti pubblici e privati potenzialmente 

interessati; 

-ideazione e attuazione di processi partecipativi aperti e inclusivi che consentano la 

condivisione d’intenti, impegni e responsabilità tra i soggetti che intendono aderire al 

CdF; 

-elaborazione di uno scenario strategico condiviso di medio-lungo termine; 

-definizione del primo Programma d’Azione con orizzonte temporale di breve 

periodo (3 anni) dove siano indicati gli obiettivi specifici di ogni azione, gli attori 

interessati, i rispettivi obblighi e impegni, i tempi e le modalità attuative, le risorse 

umane ed economiche necessarie, nonché la relativa copertura finanziaria 

 

Per poi giungere alla sottoscrizione di un Atto di impegno formale, il Contratto di Fiume vero e 

proprio, che contrattualizzi le decisioni condivise nel processo partecipativo e definisca gli impegni 

specifici dei contraenti, nonché le modalità organizzative e di aggiornamento dell’accordo stesso. 

 

• È opportuno approvare, per quanto sopra specificato, la proposta di Protocollo d’Intesa 

verso il Contratto di Fiume del Torrente Morla; 
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si apre la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, delibera: 

 

DELIBERAZIONE n. 26 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  

2. di approvare la proposta di Protocollo d’Intesa “Verso il Contratto di Fiume del Torrente 

Morla” tra i Comuni di Bergamo, Azzano San Paolo, Comun Nuovo, Orio al Serio, 

Ponteranica, Spirano, Sorisole, Stezzano, Zanica e il Parco Regionale dei Colli di Bergamo, 

ERSAF, il PLIS Parco Agricolo del Rio Morla e delle Rogge, Uniacque S.p.A, il Consorzio 

di Bonifica della Media Pianura Bergamasca, Regione Lombardia - D.G.  Territorio e 

Protezione Civile, l’Ufficio Territoriale Regionale (UTR) di Bergamo, la Provincia di 

Bergamo - Gestione del Territorio - Servizio Risorse Idriche, il Dipartimento di Bergamo di 

ARPA Lombardia e l’Ufficio d’Ambito di Bergamo (ATO), Legambiente Lombardia, 

allegata al presente atto, quale parte integrante e sostanziale;  

3. di autorizzare il Presidente dell’Ufficio d’Ambito alla sottoscrizione del suddetto Protocollo 

d’Intesa. 

 

 

 

PUNTO 2 ORDINE DEL GIORNO: 

Approvazione “Bando pubblico per la concessione di patrocini onerosi a sostegno di 

progetti/iniziative promossi da associazioni e altri enti pubblici e privati per il finanziamento 

di interventi per carenze idriche in paesi in via di sviluppo” anno 2022 

 

 

Rilevando che:  

• In data 20/05/2022 con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 15 è stato approvato il 

bilancio consuntivo dell’anno 2021 dell’Ufficio d’Ambito destinando € 20.000 di utile per 

progetti/iniziative finalizzati alla risoluzione delle carenze idriche in paesi in via di sviluppo; 

• Si è reso necessario predisporre un bando pubblico da pubblicare sul sito internet 

dell’Ufficio d’Ambito e da pubblicizzare tramite mezzi di stampa; 

• Le associazioni, gli enti pubblici e privati che intendono presentare istanza devono:  

• avere almeno una sede nel territorio della Provincia di Bergamo; 

• essere soggetti legalmente costituiti ed essere in possesso di Codice Fiscale o 

Partita Iva;  

• non perseguire fini di lucro in base ai loro Statuti e Atti costitutivi; 

• Le istanze dovranno riguardare le iniziative che si svolgeranno nel periodo dal momento 

dell'erogazione e entro il 31 dicembre 2023, salvo richiesta di proroga motivata.                                                                                            

Le istanze devono essere presentate, a pena di esclusione, entro le ore 12,00 del giorno 30 

novembre 2022. 
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• Resta comunque fermo il principio che il patrocinio oneroso non può essere concesso se 

l’iniziativa si è già conclusa al momento di presentazione dell’istanza.  

• Tali istanze saranno esaminate dal Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito di 

Bergamo. 

• L’istanza inoltre, a pena di esclusione, deve essere completa di tutta la seguente 

documentazione:  

• statuto e atto costitutivo; 

• fotocopia di un documento di identità, in corso di validità, del Legale 

Rappresentante;  

• relazione descrittiva dell’iniziativa oggetto dell’istanza;  

• preventivo finanziario dell’iniziativa in forma dettagliata; 

• copia dell’ultimo bilancio approvato; 

• copia del certificato di attribuzione del Codice Fiscale e/o Partita IVA 

rilasciato dalla Agenzia delle Entrate. 

 

• L’istruttoria relativa all’ammissibilità formale delle istanze viene effettuata dagli uffici 

dell'Ufficio d'Ambito. L’istruttoria è diretta a verificare la completezza e la correttezza 

formale della documentazione presentata, il possesso dei requisiti soggettivi e la sussistenza 

di tutte le condizioni poste per l’ammissibilità al contributo. Il procedimento amministrativo 

si conclude entro un periodo massimo di 90 giorni a decorrere dal giorno successivo alla 

chiusura dei termini per la presentazione delle istanze. L’esito viene comunicato ai soggetti 

richiedenti. In caso di non ammissione ai benefici, la comunicazione ne specifica la relativa 

motivazione; 

• Ai fini della quantificazione del contributo sono seguiti i seguenti criteri, cui corrispondono 

le valutazioni e i relativi punteggi.  

                                  CRITERIO      PUNTEGGIO 

• Coerenza con il bando     MIN 1 MAX 4 

• Valenza culturale, sociale    MIN 1 MAX 4 

• Affidabilità del soggetto proponente   MIN 1 MAX 4 

• Congruità dei preventivi di spesa               MIN 1 MAX 4 

• Chiarezza e completezza descrittiva iniziativa  MIN 1 MAX 4 

• Al termine della valutazione a cura del Consiglio di Amministrazione, ogni domanda 

ammessa a contributo verrà posizionata all’interno di una graduatoria di merito. In caso di 

parità di punteggio la posizione in graduatoria verrà stabilita sulla base dell’ordine 

cronologico della data di spedizione delle domande, comprovata dal timbro postale, 

assegnata dalla PEC o dal protocollo. In caso di domande con la medesima data di 

spedizione e orario si procederà alla definizione dell’ordine di graduatoria tramite sorteggio 

da parte della Consiglio di Amministrazione.  

• Il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere, per posta ordinaria o per via telematica, entro 

il termine di 90 giorni a decorrere dalla data di conclusione dell'intervento e comunque entro 

90 giorni dal termine massimo previsto per la realizzazione secondo il presente bando (31 

dicembre 2023) la rendicontazione dell’iniziativa contenente:  

• la dichiarazione sostitutiva di certificazioni e di atto di notorietà, sottoscritta 

dal legale rappresentante;  

• la relazione sullo svolgimento dell’iniziativa;  

• il prospetto analitico delle entrate e delle uscite.  

• Non sono ammessi in ogni caso scontrini fiscali o attestazioni di pagamento in contanti o 

con altre modalità non tracciabili. 
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• In data 26/01/2022 con deliberazione n. 8 il CDA dell’Ufficio d’Ambito ha utilizzato in 

anticipo sul bilancio consuntivo 2021 la cifra di € 2.500,00 da assegnare al Bando risorse 

idriche dell’anno 2021, pertanto la disponibilità economica da assegnare alle proposte di cui 

al presente Bando anno 2022 è pari a € 17.500,00; 

 

 

si apre la discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, delibera: 

 

DELIBERAZIONE n. 27 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  

2. di approvare il “Bando pubblico per la concessione di patrocini onerosi a sostegno di 

progetti/iniziative promossi da associazioni e altri enti pubblici e privati per il finanziamento 

di interventi per carenze idriche in paesi in via di sviluppo” anno 2022; 

3. di dare adeguata pubblicità del bando tramite sito internet e mezzi di stampa. 

 

 

 

PUNTO 3 ORDINE DEL GIORNO Varie ed Eventuali: 

Presa Atto approvazione aggiornamento tariffario MTI 3 anni 2022-2023 del gestore 

Uniacque spa, da parte di ARERA con delibera n. 513 del 18/10/2022 

 

Rilevando che: 

• in data 29.09.2022 è stata caricata sul portale extranet di ARERA tutta la documentazione 

relativa all’aggiornamento tariffario del metodo MTI 3 del gestore Uniacque spa per gli anni 

2022-2023 approvata dal Consiglio Provinciale in data 21/09/2022 con deliberazione n. 35; 

• ARERA ha attivato la istruttoria necessaria per la approvazione dell’aggiornamento 

tariffario, dal 3 al 7 ottobre 2022, contattando gli uffici e chiedendo chiarimenti e 

spiegazioni relativi alla definizione del modello tariffario; 

• L’ufficio d’ambito ha contattato il gestore Uniacque Spa in merito ai chiarimenti richiesti da 

ARERA, e ha proceduto modificando ed aggiornando il modello tariffario su indicazioni 

della stessa ARERA, come indicato nella nota trasmessa in data 7/10/2022 prot. n. 6051 ad 

ARERA; 

• La nota di cui sopra non ha modificato il valore del moltiplicatore tariffario teta e del VRG  

del gestore già deliberato dal consiglio provinciale in data 21/09/2022, ha aggiornato la 

metodologia utilizzata per raggiungere gli stessi risultati: 

   

 

Elaborazioni finali 
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2022 2023 

VRGa calcolato  123.037.780 123.693.805 

ϑa calcolato 1,125 1,125 

VRGa al cap 133.473.583 134.172.200 

ϑa massimo applicabile 1,220 1,221 

info predisposizione nei limiti nei limiti 

 

• a seguito di tale aggiornamento ARERA in data 18/10/2022 con delibera n. 513/2022 ha 

approvato l’aggiornamento tariffario per gli anni 2022-2023 del modello MTI 3 per la 

società Uniacque Spa; 

• si rende necessario prendere atto delle modifiche e integrazioni predisposte dall’ Ufficio 

d’Ambito, condivise con il gestore Uniacque spa, ed indicate nella nota del 7/10/2022 

sopracitata; 

• la società Uniacque Spa nell’incontro del 12/10/2022 alla presenza del Presidente e del CDA 

dell’Ufficio d’Ambito, ha segnalato la problematica relativa al rincaro dell’energia; 

• in data 13/10/2022 con deliberazione n. 495 ARERA, ha riaperto i termini per le richieste di 

anticipazioni finanziaria volta alla mitigazione degli effetti del trend di crescita dell’energia 

per i gestori del servizio idrico integrato; 

 

si apre la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno. 

 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 

tutti gli aspetti ad esso inerenti, delibera: 

 

DELIBERAZIONE n. 28 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 13 dello Statuto; 

A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;  

2. di prendere atto della nota dell’Ufficio d’Ambito prot. n. 6051 del 7/10/2022, relativa 

alle modifiche e delucidazioni predisposte dall’Ufficio d’Ambito su esplicita 

richiesta di ARERA durante la fase di istruttoria che ha portato alla approvazione da 

parte di ARERA dell’aggiornamento tariffario biennale del modello MTI 3 per gli 

anni 2022 2023 per il gestore Uniacque Spa di cui alla delibera n. 513 del 

18/10/2022; 

3. di trasmettere il file RDT2022 “301_7462 aggiornato e la nota del 7/10/2022 

sopracitata alla società Uniacque Spa, invitando la società stessa ad integrare con la 

documentazione necessaria, quanto richiesto nella nota; 

4. di invitare la società Uniacque Spa ad utilizzare le possibilità previste dalla delibera 

ARERA n. 495 del 13.10.2022 in merito al rincaro di energia elettrica. 

 

La seduta termina alle ore 19.00 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

Bergamo, 19/10/2022 
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Il Segretario/ Direttore                               Il Presidente del CdA  

Ing. NORMA POLINI                MARIA GRAZIA CAPITANIO 

 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

Pubblicata all’Albo dell’Ufficio d’Ambito di Bergamo per 15 giorni consecutivi, ai sensi 

dell’art. 124 del DLgs 267/2000. 

 

Bergamo il 19/10/2022 

Il Segretario/ Direttore             

                                                                    Ing. NORMA POLINI 


